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CORTE COSTITUZIONALE. La Consulta al lavoro, giornalisti non ammessi nell'edifìcio 

L'orientamento sarebbe di bocciare i quesiti elettorali 
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Referendum, la Corte lavora «blindata) 
Palazzo a porte chiuse. Comitato-Mammì, sit-in contro i tg 

Bianchi: si lasci lavorare la Consulta 
•La scalte e h * la Corte coatttuiMHiale 
andrà a compiere nel prot r imi i t o m i sul le preposte di 
referendum eettoppoi te alla t ua attenzione Impongono u n * Ieoo di 
tuon i lo Manetta alto c M a c o h a n scomposto a cui ult imamente 
alcuni al tono abbandonati», t quanto affanna II precidente dot Pel, 
Giovanni Bianchi. 
•Guai aa qualcuno p a n t a n o • prosegue - che la Consulta, 
massima t u t t e * dette legame' repubblicana, sia coartabile ad 
Interessi di parte e a meschini calcol i pol i t ic i : una slmile 
violazione del det tato coetl tui lonato non sarebbe priva di 
pericolosi risvolti sulla tenuta democratica dot paese". 

g u a n t o al le continuo 
lamentato di Pannella -afferma 
Bianchi - e ' bene ricordare che 
quanti hanno raccolto le « ime 
por l 'abol i tone dì alcuno part i 
del ia legge Mamml n a n i » agi to 
In compioto boicot taggio d a 
parte di t u t t e le ret i televisive 
pubbNcbee privato «det to 
grande stampa. Ali 'anima della 
parcondeto-. 

> 

La Corte costituzionale è da ieri mattina in camera di con- I Q U E S I T I 
siglio per decidere sull'ammissibilità dei sedici referen
dum. Il verdetto è atteso al màssimo entro giovedì, Sui 
quesiti elettorali esisterebbe nell'alto consesso una mag
gioranza orientala per la bocciatura. Esprimono pareri 
conlrapposti due esperti, Alessandro Pizzorusso e Serio 
Galeotti. L'esame in corso alla Consulta concide con l'ul
tima tornata di consultazioni delcapodello Stato, 

FABIO m w r W L 
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a i ROMA. Forse oggi, più probabil-
inenlo domani o giovedì. E il conio 
aliti rovescia per II verdetto della 
Corte costituzionale sul sedici refe
rendum. 1 quindici giudici som 
chiusi in cameni di consiglio dalle 
9.40 di ieri mattina. Chiusi al punto 
che. questa volta, i giornalisti non 
hanno potuto neppure varcare il 
ixirtone del palazzo della Consul
ta. the si allaccia su piazzo del 
(Juirinalc, per sostare secondo l'u
so nuli'antisala e incontrare i rap
presentanti del comitali promotori. 
•Ilrt latto increscioso e senza pre
cedenti-, cosi si esprime in un co
municato l'Associazione stampa 
romana. Si temeva, lorse, dopo le 
piazzale di questi giorni, un'lrruzio-
in- ili manipoli pannelliani? Sia co
me sia. l'alto collegio ha ascollato 
per un paio d'ore l patroni di parte, 
che hanno illustrato le memorie 
gin. depositate a sostegno delle di
verse Iniziative. Tredici referen
dum, ricordiamolo, sono promossi 
dai club pannelliani, alni tre dal 
loinilato sulla legge Marroni, for
mato dai progressisti e da numero
se associazioni. Quest'ultimo co
ni llatu terrà oggi sit-in davanti alle 
u i l i della Rai a Sana Rubra e della 
Hninw-'si in viale Aventino pe i ri
vendicare la necessita di una cor
retti! Informazione su tulli ì referen
dum, secondo ì criteri della «par 
condicio" richiamati nei giorni 
scorsi dal capo dello Stato e dal ga
rante per l'editoria. 

Non trapelano segnali, natural-
menic, dalla camera di consiglio. 
Ma la sensazione fi che, sul cruciali 
quesiti clellorall volti a Introdurre 
l'uninominale secco alla Camera e 
al Senato, vi sia nella Corte una 
maggioranza orientala alla boccia
tura tea Intatti sul giudizio la giu-
nspnlilenza costatile, a partire da 
i ina sentenza del gennaio '87 sulla 
li l igr elettorale del Cani, secondo 
cui non si puh coasentire un'abro-
iia/kine che provochi una paralisi. 
anrhi ' solo eventuale, del funzlo-
u mi i r l i io di organi costituzionali. 
hi questo raso, l'eliminazione del
la unoln proporzionale Imporrcb-
ln'riirtdlsegnii re, rimpicciolendoli, 
i ciiik'Ki elettorali definiti appena 
un alino la dalla commissione Zu-
llani. Oisiprva In proposito Alessan

dro Pizzorusso: «L'obiezione da al
cuni fatta, e cioè d i e si polrebl>e 
rapidamente integrare la legge in 
parte caducata, non mi pars suffi
ciente a superare i l problema Se
condo l'indirizzo della Corte una 
normativa deve essere complela in 
ogni momento, quindi non si può 
ammettere che. fosse anche per 
pochi giorni, possa esserci un vuo
to normativo». È fhonxtr IXKUÌ 
sempre esorcizzato dalla Consulta. 
Aggiunge, il costituzionalista tosca
no. che diversi dei numerosi quesi
ti presentati suscitano a dir poco 
perplessità rispetto a quei criteri di 
omogeneità, chiarezza e non con
traddittorietà richiesti perchè pos
sano essere sottoposti al vaglio de
gli elettori. Ribatte Serio Galeotti. 
uno degli studiosi che posero ma
no al quesito del comitato Segni 
sul Senato: «il perìcolo di una lacu
na derivarne dall'abrogazione del
la quota proporzionale può ben 
essere evitato attivando sin d'ora il 
potere legislativo al fine di renitele 
tempestiva mente operai ive ed effi
caci le indicazioni della commis
sione d i esperti per la verifica e la 
revisione de collegi elettorali Tale 
commissione viene nominala all'i
nizio di ogni legislatura ed è co
stantemente operativa Se necessa
rio, si può ipotizzare anche il ricor
so al decreto legge». 

La scadenza referendaria viene 
stavolta a intrecciarsi con una 
complessa e delicata crisi di gover
no, che ha messo a rischio la stes
sa continuità della legislatura ap
pena avviala [in tal caso le vota
zioni popolari sui referendum am
messi slitterebbero di un<mnn). E 
la stessa camera di consiglili in 
corso a Palazzo della Consulta 
coincide con l'ultima tornata di in
contri del presidente della Repub
blica con i gruppi Ilariamentari, in 
agenda oggi e domani, per appro
dare al conferimento dell incarico 
a [ormare un nuovo governo. E. a 
questo proposito, vai la pena di re
gistrare che proprio ieri scia il 
commentatore di un telegiornale 
della Rai ha rilanciato l'ipotesi che 
il designato potrchtte î sson* pro
prio Francesco Paolo Casavola. il 
presidente della Corte cosiiiuzk* 
naie concluderà il suo mandato ili 
giudice Ita un mesto mezzo. 

Tre referendum elettorali. Con due 
i l chiede l'aboMilone di quella 
parte dell* legge elettorale che 
prevede l'elezione del 35 per cento 
del parlamentari col sistema 
praponfonMe; Col tono al vorrebbe 
estendere •M i t e al comuni con 
o t t i * 15.0&0 abitanti II sistema 
maggioritario a turno unito. 

SI vuole abolire la cassa 
Integrazione, ri sistema sanitario 
nazionale, la ritenuta Hscale ella 
fonte per I lavoratori dipendenti, la 
trattenuta sindacale IN busta paga. 
E si vogliono cancellare le norme 
per cui g ì end pubblici depositano 
le proprie d n ^ b M r t b finanziarie 
presso la tesoreria deho Stato. 

Cinque referendum sulla Rai. Due 
di PanneHa chiedono l'abolizione 
dellapubbntita era privatteaUone 
di quote Rai. Tre proposti da un 
comitato ad hoc per l'aoetltlone di 
quelle parti dolili Mamml 
riguardano le Interruzioni 
pubbVcltarie, le concessioni Tv e le 
socleUdipubbicIta. 

Due referendum sul negozi, 
promossi da Pannella e appoggiati 
dalla Lega Col primo d mole 
l'orarlo attero eliminando la norme 
ette Impediscono l'apertura 
notturna e festiva. Col secondo I I 
punta alla NberaHizazIonedelle 
autorizzazioni per le licenze. 

SI chiede l'abrogazione del 
soggiorno cauta lare per I maliosi 
che adesso vengono mandati 
lontani dal comune di residenza, In 
questo modo, secondo Permeile, si 
eviterà l'etportazrono della mane e 
la rovina di città e paesi estranei al 
fenomeni manosi. 

Assolutamente n o a tutti e tre i 
referendum elettorali. Il 
tentativo di Pannella È quello d i 
introdurre il maggioritario secco 
e di creare attorno a questa 
5cellaunoschieramento 
politico. Sono referendum che 
prefigurano la rad icaf[zzatone e 
la polarizzatone della contesa 
politica. 

Sono referendum pericolosi 
contro cui battersi. No nello 
perciò alle domande che 
prefigurano lo smantellamento 
dello sialo sociale, la fine del 
sindacato, ma anche un attacco 
ai diritti sociali. Con quello sulla 
sanità la salute none più un 
diritto, ma una merce che si 
acquista sul mercato. 

I referendum d i Pannella 
vogliano l'abolizione del 
sistema d i informazione 
pubblico. Si deve volate no 
perchè in una società con una 
pluralità di soggetti devono 
esserci spazi di confronto in cui 
questi dialogano. SI ai 
referendum proposii dal 
comitato conno la Marami. 

No, e ancora no, perchè i due 
referendum propongono solo 
una falsa liberalizzazione. 
L'apertura dei negozi senza limiti 
dioranoclal ibeial izzaìonedel la 
autorizzazione delle licenze 
Imiterebbe solo vantaggi e nuovi 
spazi |>or la grande distribuzione 
e distruggerebbe il piccolo 
commerciante. 

Il soggiorno cautela re per i 
mafiosi none uno strumento 
perfetto. Ce ne possono essere 
di meno primitivi. Ma il 
referendum dei Ri forni alari da 
una soluzione solo di lacciaia. 
Con i nuovi mozzi di 
comunicazione anche per i i 
mafioso il problema none più 
quello della residenza. 

BERTINOTTI 

No secco a tutti e tre i 
referendum perchè prevedono 
I abolizione di ogni criterio 
proporzionale ed emerge un 
sistema seccamente 
maggioritario al quale 
Rifondazione è sempre stata 
contraria, Il partilo d i Bertinottiè 
per il mantenimento d i una 
quota proporzionale. 

No all'abolizione della cassa 
integrazione. No al referendum 
sulle trattenute sindacali. Sul 
sindacato Rifondasene sostiene 
un altro referendum per 
l'abolizione dell'articolo l9dello 
Sia luto dei lavoratori. No al 
referendum sul fisco. Meglio 
controllare l'evasione e impone la 
patrimoniale. No secco sulla 
sanità. E sulla Tesoreria. 

Il servizio di informazione 
pubblica deve rimanere e se mai 
rafforzarsi ulteriormente. 
Pannella. invece, vuole solo 
dislruggere la Rai e 
avvantaggiare la Fininvest. No ai 
suoi due referendum. SI a quelli 
proposti dal torni talo per 
l'abolizione della Mamml. 

Ad essere avvantaggiala è tutta 
la grande distribuzione che 
potrebbe organizzare gli orari 
come vuole. Puniti sarebbero i 
lavoratóri dei grandi e dei 
piccoli centri commerciali 
costretti ad orari lunghi e 
durissimi. Rifondazione dà un 
doppio no. 

No di Inondazione al 
referendum sulla malia. È solo 
un modo -d i cono - divenire 
incontro alle paure ai pregiudizi 
della Lega. È un modo d i dire: 
chi ha la mafia se la tenga. 
Sottintende un discorso razzista 
e antimeridionalista al quale 
opporsi decisa (nenie. 

I Verdi vogliono mantenere la 
legge elettorale sui comuni che 
- d i c o n o - f i n o r a ha funzionalo 
bene ed è una buona legge. E 
vogliono un sistema elettorale 
con una parie proporzionale ed 
un premio di maggioranza. No, 
quindi a tull i e tre i referendum 
di Pannella. 

Referend u m t irai sbagl iati quell i 
proposti da l Club Pannella 
perché si propongono solo la 
scardinamento dello stalo 
sociale. I verdi quindi, se 
dovessero essere approvali. 
Voterebbero no. E no anche a 
quel lo su I sindacato e he 
prefigura solo unatlacco alle 
organizzazioni dei lavoratoli. 

Anche i Verdi sono presenti nel 
comitato per l'abo liz ione d i 
alcune parl i della legge Mart in i , 
Voteranno si, quindi, ai tre 
referendum proposti dal 
comitato e voteranno no a quelli 
di Pannella che vogliono -
afferma n o - s e m p i t e r n e me 
abolire la Rai. 

Nonc'è una opposizione alla 
liberalizzatone degli orari dei 
negozi, Si discute ancora sulla 
questione del l'abol izione del le 
aulorizzaìoni delle licenze. Ma 
sonoquesiioni - d i c o n o i Venti 
- sulle quali è bene che 
decidano i comuni . La tendenza 
quindi è al no per entrambi i 
referendum. 

I Verdi non hanno una 
posizione precisa riguardo 
all'abrogazione del soggiorno 
cautelare per ì mafiosi che dal 
sud wngono spediti al Nord. Ne 
discuteranno nel prossimo 
convegno federale il I 5 e i l l f i 
gennaio. 

N o a lutti e l r e i referendum 
elettorali anche da parte della 
Rete. Con quello sui C o m u n i -
dice il parlilo di Orlando - si 
vogliono consegnare i quattro 
quinti dei voli alla maggioranza. 
Con gli altri due si vuol 
introdurre ilsisle ma 
maggioritario secco. 

La Refe e per il salario minimo 
garantito, ina è contrarla alla 
cancellazione, senza una legge 
sosl il uliva, della cassa 
Integrazione. Dice un no secco 
anche a quelli sul sindacato, sulla 
sanila. Eancora no a quello sul 
fiscoche propone una sorta di 
primitivismo fiscale. La Relechiede 
una modifica della legge sulla 
Tesoreria 

I referendum di Pannella sono 
solo un attacco al sistema di 
informazione pubblica e i l 
tentativo di smantellare la Rai. 
La fiele w te rà no. senza dubbi 
S l inveceai l requesi l id i 
abolizione di pal l i della Mamml. 

Del comitato latino parte anche 
esponenti del partilo di Orlando. 

No a referendum cosi generali, 
n o a nuovi vantaggi per la 
grande distribuzione e per le reti 
commercial i di Berlusconi. 
L orario dei negozi dece essere 
decisodagl ient i local lche 
devono tener conio dei tempi e 
delle esigenze dei cittadini. E 
possono fare nuove 
speri meni anioni. 

Non c'è dubbio il referendum 
coglie un malessere degli 
abitanti dei paesi nei quali ì 
mafiosi sono c'onli n al i . Mn II 
soggiorno obbligatorio non è un 
male, anzi può essere utile 
Dipende dalle situazioni. E*, una 
quesimnesul laqualelaRele 
dove ancora disculerc. 


